
Dalla Segreteria Nazionale  

 Approvato il ddl n. 2320, di conversione, con modificazioni, del 

decreto-legge n. 73, recante misure urgenti connesse all'emergenza 

da COVID-19, per imprese, lavoro, giovani, salute e servizi territoriali, il 

cui esame era stato avviato nella seduta del 21 luglio. 

 Il testo contiene anche le modifiche richieste, e necessarie, per 

l’accoglimento dello scorrimento le graduatorie dei concorsi Vice 

Ispettori a 501 posti e 263 posti. 

 Di seguito le pagina del documento ufficiale del Senato. 

Roma, 22 luglio 2021 

 

Scegli Siap  

il sindacato che tutela i tuoi diritti 

Scorrimento graduatorie concorsi Vice Ispettori  



lettera è parametrato al numero di g di CO2 emessi per km, secondo gli importi di cui alla seguente
tabella:

3. Il contributo previsto dal comma 2, lettera d), è riconosciuto solo in caso di adesione del cedente e
fino a esaurimento delle relative risorse, che costituiscono limite massimo di spesa. Il cedente
riconosce al cessionario del veicolo l'importo del contributo e recupera tale importo quale credito
d'imposta, utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, presentando il modello F24
esclusivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate. Per la
disciplina applicativa e per le procedure di concessione del contributo si applicano, in quanto
compatibili, le norme dei commi da 1032 a 1036 e 1038 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, nonché del decreto del Ministero dello sviluppo economico 20 marzo 2019, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 82 del 6 aprile 2019. 
4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 350 milioni di euro per l'anno 2021,
si provvede ai sensi dell'articolo 77 ».
All'articolo 74:
dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
« 2-bis. Le risorse finanziarie di cui al comma 11 dell'articolo 45 del decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 95, sono incrementate di 8.628.749 euro per l'anno 2021, al fine di attribuire lo specifico
compenso, relativamente agli anni indicati al comma 2-ter del presente articolo e secondo la
ripartizione ivi prevista, al personale con qualifica di vice questore aggiunto e di vice questore, e
qualifiche e gradi corrispondenti, della Polizia di Stato, dell'Arma dei carabinieri, del Corpo della
guardia di finanza e del Corpo della polizia penitenziaria. 
2-ter. Le risorse di cui al comma 2-bis sono suddivise nei seguenti modi:
a) Polizia di Stato: 2.003.114 euro, relativamente agli anni 2018 e 2019;
b) Arma dei carabinieri: 3,4 milioni di euro, relativamente all'anno 2020;
c) Corpo della guardia di finanza: 3 milioni di euro, relativamente all'anno 2020;
d) Corpo della polizia penitenziaria: 225.635 euro, relativamente agli anni 2018 e 2019.
2-quater. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis del presente articolo, pari a 8.628.749 euro per l'anno
2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto »;
al comma 7 e al comma 8, le parole: « Prefetture-U.t.G. », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « prefetture - uffici territoriali del Governo »;
al comma 10, le parole: « e di euro » sono sostituite dalle seguenti: « ed euro »;
dopo il comma 11 sono inseriti i seguenti:
« 11-bis. Al fine di incrementare l'efficienza delle risorse umane del comparto difesa, sicurezza e
soccorso pubblico, di garantire una maggior azione di prevenzione e di controllo del territorio e di
tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica connessi, in particolare, all'emergenza sanitaria in corso
causata dalla pandemia di COVID-19, alla copertura di un massimo di ulteriori 999 posti nell'ambito di
quelli disponibili alla data del 31 dicembre 2016 e riservati al concorso pubblico per l'accesso alla
qualifica di vice ispettore della Polizia di Stato ai sensi dell'articolo 27, comma 1, lettera a), del
decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, nei limiti della dotazione organica
prevista per il ruolo degli ispettori, si provvede, in via straordinaria, mediante integrale scorrimento
delle graduatorie di merito del concorso interno, per titoli ed esame, per la copertura di 501 posti di
vice ispettore del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato, indetto con decreto del Capo della Polizia
- Direttore generale della pubblica sicurezza, in data 2 novembre 2017, e del concorso interno, per
titoli ed esame, per la copertura di 263 posti di vice ispettore del ruolo degli ispettori della Polizia di
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Stato, indetto con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza, in data
31 dicembre 2018. 
11-ter. I soggetti immessi nel ruolo degli ispettori mediante lo scorrimento delle graduatorie di merito
di cui al comma 11-bis accedono alla qualifica di vice ispettore con decorrenza giuridica ed economica
dal giorno successivo alla data di conclusione del corso di formazione. 
11-quater. I posti nella qualifica di vice ispettore coperti ai sensi del comma 11-bis del presente
articolo tornano a essere disponibili per le procedure concorsuali pubbliche per l'accesso alla qualifica
di vice ispettore ai sensi dell'articolo 27, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, in ragione di almeno 250 unità ogni due anni, a decorrere dal 31
dicembre 2023. 
11-quinquies. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni del comma 11-bis, quantificati in
2.726.510 euro per l'anno 2021, in 5.453.020 euro per l'anno 2022, in 6.526.725 euro per l'anno 2023,
in 7.600.430 euro per l'anno 2024, in 7.611.390 euro per l'anno 2025, in 7.639.595 euro per l'anno
2026, in 7.658.950 euro per l'anno 2027, in 7.660.820 euro per l'anno 2028, in 8.220.260 euro per
l'anno 2029, in 8.803.860 euro per l'anno 2030 e in 8.828.020 euro annui a decorrere dall'anno 2031, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto ».
Dopo l'articolo 74 sono inseriti i seguenti:
« Art. 74-bis. - (Iniziative di solidarietà in favore dei familiari del personale delle Forze di polizia e
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco) - 1. Nello stato di previsione del Ministero dell'interno è
istituito un fondo, con una dotazione di 1,5 milioni di euro per l'anno 2021, destinato a erogare, nel
limite di spesa di cui al presente comma, un contributo economico in favore dei familiari del personale
delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, impegnato nelle azioni di
contenimento, di contrasto e di gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, che durante lo
stato di emergenza abbia contratto, in conseguenza dell'attività di servizio prestata, una patologia dalla
quale sia conseguita la morte per effetto, diretto o come concausa, del contagio da COVID-19. 
2. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono individuati i soggetti che possono usufruire del contributo di cui al comma 1, nonché le
misure applicative del presente articolo, anche al fine del rispetto del limite di spesa di cui al citato
comma 1. 
3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1,5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.
Art. 74-ter. - (Iniziative di solidarietà in favore dei familiari del personale delle Forze armate) - 1.
Nello stato di previsione del Ministero della difesa è istituito un fondo, con una dotazione di 1,5
milioni di euro per l'anno 2021, destinato a erogare, nel limite di spesa di cui al presente comma, un
contributo economico in favore dei familiari del personale delle Forze armate, impegnato nelle azioni
di contenimento, di contrasto e di gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, che durante
lo stato di emergenza abbia contratto, in conseguenza dell'attività di servizio prestata, una patologia
dalla quale sia conseguita la morte per effetto, diretto o come concausa, del contagio da COVID-19. 
2. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono individuati i soggetti che possono usufruire del contributo di cui al comma 1, nonché le
misure applicative del presente articolo, anche al fine del rispetto del limite di spesa di cui al citato
comma 1. 
3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1,5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto ».
All'articolo 75:
al comma 2, le parole: « del decreto-legge n. 137 del 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « del

DDL S. 2320 - Senato della Repubblica

 XVIII Legislatura 1.2.1. Testo DDL 2320

Senato della Repubblica Pag. 73


